
REGOLAMENTO
Consigli di Quartiere



ART. 1 – PARTECIPAZIONE

La  partecipazione  dei  cittadini,  che  costituiscono  la  Comunità  di  Pioltello,  all’attività 

amministrativa del Comune, prevista dalle norme dello Statuto Comunale, si realizza anche con il 

riconoscimento dei Consigli di Quartiere presso i quartieri individuati nel presente Regolamento.

ART. 2 – RICONOSCIMENTO DEI CONSIGLI DI QUARTIERE

I Consigli di Quartiere sono organismi costituiti dalla collettività locale e sono riconosciuti quali 

organismi di partecipazione, ai sensi dell’articolo 40 dello Statuto Comunale.

Il  presente  regolamento  definisce  le  norme  fondamentali  per  la  loro  partecipazione  all’azione 

politico-amministrativa dell’Ente.

I Consigli di Quartiere rappresentano l’aggregazione di aree della città di Pioltello aventi esigenze 

comuni determinate da situazioni socio-culturali, storiche ed urbanistiche.

I Consigli di Quartiere, nell’ambito dell’unità comunale, rappresentano le esigenze delle rispettive 

comunità di area.

I Consigli di Quartiere riconosciuti quali organismi di partecipazione si prefiggono di migliorare le 

condizioni  di  vita  del  quartiere,  stimolano  e  favoriscono  ogni  forma  di  partecipazione  e 

costituiscono l’organismo democratico al fine di:

1. promuovere la partecipazione dei cittadini alla vita del Comune e del quartiere stesso;

2. ricercare proposte programmatiche da sottoporre all’Amministrazione Comunale;

3. individuare e ricercare proposte di soluzione rispetto alle problematiche ed alle esigenze del 

quartiere e delle persone ivi residenti;

4. accrescere la più generale consapevolezza e conoscenza dei cittadini, favorendone la capacità 

di interazione sulle scelte e sul funzionamento dell’Amministrazione Comunale;

5. diffondere e consolidare la solidarietà e lo spirito di aggregazione nella comunità pioltellese.

ART. 3 – DELIMITAZIONE TERRITORIALE

Le aggregazioni territoriali cui ordinariamente afferiscono i Consigli di Quartiere sono:

1. Limito - Malaspina - San Felice

2. Seggiano - Rugacesio

3. Pioltello nuova

4. Pioltello vecchia

5. Satellite



Può essere costituito uno e un solo Consiglio per quartiere.

La delimitazione territoriale dei quartieri risulta dall’elenco vie allegato al presente Regolamento.

Art. 4 – OBIETTIVI, FUNZIONI E ATTIVITÀ’ DEI CONSIGLI DI QUARTIERE

Per perseguire la finalità di cui all’articolo 2, i Consigli di Quartiere possono:

1. partecipare  alla  promozione  ed  allo  svolgimento  di  manifestazioni  di  natura  sportiva 

dilettantistica, ricreative e di accrescimento socio-culturale;

2. organizzare momenti di partecipazione, di incontro e riunioni con le persone del quartiere al 

fine di discutere problemi comuni, raccogliere pareri su questioni particolari e proporre studi 

e ricerche per la conoscenza del quartiere e la più efficace soluzione dei suoi problemi;

3. sottoporre all’Amministrazione Comunale proposte di intervento per migliorare la qualità 

della vita nel quartiere e la funzionalità dei servizi esistenti nel quartiere;

4. chiedere di essere consultati per rappresentare le esigenze del quartiere;

5. relazionare in Consiglio Comunale, su invito del Sindaco;

6. esprimere pareri richiesti dall’Amministrazione Comunale;

7. dialogare con enti ed istituzioni per progetti e/o interventi di interesse per il quartiere;

8. organizzare  incontri  tra  i  vari  Consigli  di  Quartiere,  al  fine  di  coordinarsi  tra  loro  per 

formulare proposte e mantenere una visione generale della città, con un’assemblea pubblica 

da tenersi almeno una volta all’anno;

9. segnalare ogni anno, all’interno della relazione sulla situazione del quartiere,  le richieste 

d’intervento  ritenute  prioritarie;  la  relazione  è inviata  al  Sindaco  entro  il  30  settembre 

affinché  le  proposte  possano  essere  valutate  e  tenute  in  considerazione  nella  fase  di 

formazione del bilancio di previsione;

10. utilizzare spazi e strutture pubblici presenti nel quartiere, previa autorizzazione comunale.

Art. 5 – COSTITUZIONE E FORMA GIURIDICA DEI CONSIGLI DI QUARTIERE

Ciascun Consiglio di Quartiere  può costituirsi  nella forma giuridica ritenuta più funzionale alle 

esigenze della collettività da esso rappresentata. E’ obbligatoria la non finalità di lucro.

E’ condizione  per  il  riconoscimento  della  qualifica  di  organismo  di  partecipazione  ai  fini 

dell’applicazione  del  presente  regolamento  l’iscrizione  del  Consiglio,  in  qualsivoglia  forma 

costituito,  all’albo  comunale  di  cui  all’articolo  1 del  “Regolamento  per  l’istituzione  e  a  tenuta 

dell’Albo Comunale delle Associazioni”, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

24 del 21/03/2019.



Per ottenere l’iscrizione al predetto Albo, ciascun Consiglio, in parziale deroga a quanto previsto 

dall’articolo 4 del citato Regolamento, deve possedere i seguenti requisiti:

a) una richiesta di iscrizione sottoscritta da almeno 50 residenti nel quartiere iscritti nelle liste 

elettorali del Comune; la raccolta delle firme per la richiesta di iscrizione non può avvenire 

nei  tre  mesi  antecedenti  la  data  fissata  per  lo  svolgimento  delle  consultazioni  elettorali 

comunali;

b) essere formato da almeno 25 soci / partecipanti / aderenti che abbiano compiuto i 18 anni e 

siano residenti, lavorino o studino nel quartiere di riferimento;

c) operare nell’ambito delle finalità di cui all’articolo 2 del presente regolamento;

d) prevedere nel proprio statuto l'elezione delle cariche sociali almeno ogni due anni.

Ciascun Consiglio individua al proprio interno, dandone tempestiva comunicazione al Comune, un 

proprio rappresentante delegato a rappresentare il Consiglio presso l’Amministrazione Comunale.

Non possono essere eletti alla carica di componente del Direttivo:

 i Parlamentari; 

 il Sindaco;

 il Presidente della città metropolitana e il Presidente della Regione; 

 gli Assessori comunali, metropolitani e regionali; 

  i Consiglieri comunali, provinciali e regionali; 

 i membri del Clero; 

 coloro che si trovano in una delle situazioni di ineleggibilità o di incompatibilità alla carica 

di consigliere comunale.

Non possono inoltre ricoprire la carica di componente del Direttivo:

 i segretari e i componenti delle segreterie e organismi direttivi di partiti, organizzazioni o 

movimenti politici e sindacali;

 I componenti del Consiglio di Amministrazione di enti o società pubbliche controllate dal 

Comune o da questo unitamente ad altri enti locali. 

Le cause di incompatibilità non hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni non oltre il giorno 

fissato per la presentazione delle candidature. 

Art. 6 – RAPPORTI CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Il  principio  della  reciproca  collaborazione deve  essere  alla  base  dei  rapporti  tra  Consigli  di 

Quartiere e l’Amministrazione Comunale.



Ciascun  Consiglio  di  Quartiere  può  accedere  agli  atti  comunali  sulla  scorta  dei  presupposti  e 

secondo le modalità stabiliti  dalle disposizioni, legislative e regolamentari,  vigenti in materia di 

diritto di accesso.

Il Consiglio di Quartiere ha diritto ad ottenere motivata risposta alle proposte, richieste,  istanze 

presentate alla Amministrazione Comunale entro trenta giorni dalla loro presentazione al protocollo 

comunale; tale termine può essere prorogato in caso di motivata giustificazione da parte degli uffici.

Art. 7 – FUNZIONI

I Consigli di Quartiere svolgono gli obiettivi e le funzioni di cui all’articolo 4 nel rispetto delle 

finalità citate all’articolo 2.

Le assemblee di quartiere devono essere convocate almeno due volte all’anno, anche su proposta 

del Sindaco. Il Consiglio di Quartiere dovrà portare all’attenzione dell’Amministrazione Comunale 

le proposte avanzate dall’assemblea.

Art.  8  –  MEZZI  DELL’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  A  DISPOSIZIONE  DEI 

CONSIGLI DI QUARTIERE

L’Amministrazione Comunale mette a disposizione dei Consigli di Quartiere:

1. bacheche  di  quartiere  e appositi  spazi  sul  sito  comunale  per  le  convocazioni  del 

consiglio con il relativo ordine del giorno; l’accesso al sito del Comune e alle bacheche 

sarà garantito per il tramite degli uffici del Comune;

2. le sale in cui tenere iniziative e pubbliche assemblee, in locali pubblici e nei limiti delle 

disponibilità degli stessi e previa autorizzazione comunale.

Art. 9 – ASSEMBLEA DI QUARTIERE

Ai sensi  dell’articolo 7 comma 2,  i  Consigli  di  Quartiere  convocano le  Assemblee di  quartiere 

almeno due volte l’anno, anche su proposta del Sindaco.

L’Assemblea di quartiere ha lo scopo di:

1 ampliare e rendere effettiva la partecipazione delle persone residenti nel quartiere all’attività 

amministrativa del Comune di Pioltello,  sia come singoli che come gruppi ed organismi 

sociali presenti sul territorio;

2 consentire al Consiglio di Quartiere di recepire più direttamente la volontà dei residenti in 

ordine alle proposte sulla vita del quartiere;



3 partecipare  alla  realizzazione  delle  finalità  e  delle  funzioni  previste  nel  presente 

Regolamento;

4. favorire la collaborazione con il Consiglio di Quartiere e con i suoi componenti.

Art. 10 – ATTRIBUZIONI DELL’ASSEMBLEA DI QUARTIERE

Compete  all’Assemblea  discutere,  approfondire  e  valutare  proposte,  programmi  ed  altre 

determinazioni risultanti all’ordine del giorno della convocazione, conformi a quanto previsto nel 

presente Regolamento.

Le modalità di svolgimento dell’Assemblea sono lasciate alla libera scelta organizzativa di ciascun 

Consiglio, anche in relazione alla propria organizzazione interna.

Art. 11 – CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA DI QUARTIERE

Le modalità di convocazione dell’Assemblea sono stabilite da ciascun Consiglio, anche in relazione 

alla propria organizzazione interna.

Della convocazione dell’Assemblea deve comunque essere data la massima diffusione.

Art. 12 - NORME TRANSITORIE E FINALI

I  Consigli  di  Quartiere  costituiti  anteriormente all’approvazione del  presente Regolamento sono 

riconosciuti quali organismi di partecipazione ai sensi del presente Regolamento, a condizione che 

provvedano all’iscrizione secondo le modalità indicate all’articolo 5. L’eventuale scioglimento dei 

predetti consigli è rimesso alla volontà dei relativi componenti.

Il presente regolamento entra in vigore 12 mesi dopo la sua approvazione da parte del Consiglio 

Comunale.



ALLEGATO

Delimitazione territoriale dei quartieri per via (Articolo 3)

LIMITO - MALASPINA - SAN FELICE

ALIGHIERI DANTE, VIA

ANSELMI TINA, VIA

BOBBIO NORBERTO, VIA

BUONARROTI MICHELANGELO, VIA

CAFFE' FEDERICO, VIA

CAMPOSOGLIO, CASCINA

CANTAMESSA ELEONORA, VIA

CARDUCCI GIOSUE', VIA

D'AZEGLIO MASSIMO, VIA

DA GIUSSANO ALBERTO, PIAZZA

DE ANDRE' FABRIZIO, VIA

DELEDDA GRAZIA, VIA

EMILIA, VIA

FILZI FABIO, VIA

GALLOLO, CASCINA

GRAMSCI ANTONIO, VIA

LAGO MALASPINA, VIA

LIGURIA, VIA

LOMBARDIA, VIA

MACHIAVELLI NICCOLO', VIA

MALASPINA, STRADA

MANZONI ALESSANDRO, VIA

MATTEOTTI GIACOMO, PIAZZA

MESSINA, VIA

MILANI DON LORENZO, PIAZZA

MOLISE, VIA



MONTE PASUBIO, VIA

MONZA, VIA (a sud della ferrovia)

OBERDAN GUGLIELMO, VIA

PALERMO, VIA

PASCOLI GIOVANNI, VIA

PASOLINI PIERPAOLO, VIA

PER MILLEPINI, VIA

PIAVE, VIA

PUGLIE, VIA

RIVOLTANA NUOVA, VIA

ROMAGNA, VIA

ROSSINI GIOACCHINO, VIA

SECONDA STRADA, VIA

SIRACUSA, VIA

TASSO TORQUATO, VIA

TOSCANA, VIA

TOTI ENRICO VIA

TRENTO, VIA

VIA TOSCANA

VOLTA ALESSANDRO, VIA

SEGGIANO – RUGACESIO

ALESSANDRINI, VIA

ALLA STAZIONE, VIA

AMATI DON LUIGI, VIA

AREZZO, VIA

ARGENTINA, VIA

BERGAMO, VIA

BERNINI GIAN LORENZO, VIA

BOLIVIA, VIA

BONARDI MATTEO, PIAZZA

BORROMEO SAN CARLO, VIA

BRASILE, VIA



BRESCIA, VIA

CADUTI DEL LAVORO, VIA

CANOVA ANTONIO, VIA

CATTANEO CARLO, VIA

CELLINI BENVENUTO, VIA

CILE, VIA

COLOMBIA, VIA

CONSACRAZIONE, VIA

CUNEO, VIA

D'ANNUNZIO GABRIELE, VIA

D'ANTONA MASSIMO, VIA

DA BARI NICOLO', VIA

DA MAIANO BENEDETTO, VUA

DA VINCI LEONARDO, VIA

DALLA CHIESA CARLO A., VIA

DEI POPOLI, PIAZZA

DEL SANTUARIO, VIA

DELLA QUERCIA JACOPO, VIA

DELLA ROBBIA LUCA, VIA

DELLE ANDE, VIA

DONATELLO, VIA

FERMI ENRICO, VIA

FERRARI CARD, ANDREA, VIA

FIRENZE, VIA

FOGAZZARO ANTONIO, VIA

FONTANILE DEI FRATI, VIA

FORLI', VIA

GALILEI GALILEO, VIA

GALVANI LUIGI, VIA

GARIBALDI GIUSEPPE, PIAZZA

GENOVA, VIA

GHIBERTI LORENZO, VIA

GIAMBOLOGNA, VIA

GORIZIA, VIA



GRANDI ACHILLE, VIA

HACK MARGHERITA, PIAZZA

LA PIRA GIORGIO, VIA

LA TORRE PIO, VIA

LEOPARDI GIACOMO, VIA

MADERNA BRUNO, VIA

MASIH IQBAL, VIA

MATTARELLA PIER SANTI, VIA

MEUCCI ANTONIO, VIA

MICHELOZZI MICHELOZZO, VIA

MONZA, VIA (a nord della ferrovia)

MUNARI BRUNO, VIA

OTTO MARZO 1908, VIA

PANAMA, VIA

PARINI GIUSEPPE, VIA

PERU', VIA

PIEMONTE, VIA

PISA, VIA

PISANO ANTONIO, VIA

POBBIANO CAVENAGO, STRADA

POLA, VIA

POLLAIOLO ANTONIO, VIA

PORDENONE, VIA

PORTA CARLO, VIA

PREZIOSA, VIA

PRIMO MAGGIO, VIA

RIZZO ANTONIO, VIA

ROSSA GUIDO, VIA

ROSSELLINO ANTONIO, VIA

RUGACESIO, VIA

SAN FRANCESCO, VIA (a sud Cassanese)

SANSOVINO, VIA

SEGGIANO, VIA

SONDRIO, VIA



SPINELLI ALTIERO,VIA

SPOLETO, VIA

STOPPANI ANTONIO, VIA

TOBAGI WALTER, VIA

TORINO, VIA

TRATTATI DI ROMA, VIA

TRIESTE, VIA

UDINE, VIA

URBINO, VIA

VARESE, VIA

VENEZIA, VIA

VENEZUELA, VIA

VIGNOLA, VIA

ZARA, VIA

ZEVI BRUNO, VIA

PIOLTELLO NUOVA

BEATO ANGELICO, VIA

BOTTICELLI SANDRO, VIA

CARPACCIO VITTORE, VIA

CIMABUE GIOVANNI, VIA

CORREGGIO, VIA

DEL CASTAGNO ANDREA, VIA

DEL MERCATO, PIAZZA

DELLA FRANCESCA PIER, VIA

ERODOTO, VIA

GHIRLANDAIO, VIA

GIORGIONE, VIA

LA MALFA UGO, VIA

LIPPI FILIPPINO, VIA

MANTEGNA ANDREA, VIA (a nord di via Botticelli)

MARTINI SIMONE, VIA

MASACCIO, VIA



NENNI PIETRO, VIA

PADANA SUPERIORE, VIA

PARRI FERRUCCIO, VIA

PERUGINO, VIA

PINTURICCHIO, VIA

PIO X, VIA

PLATONE, VIA

RIETI, VIA

ROMA VIA (a nord di via Botticelli)

SAN FRANCESCO, VIA (a nord DI via Amendola)

SANZIO RAFFAELLO, VIA

SCHUSTER ILDEFONSO, PIAZZA

SIGNORELLI LUCA, VIA

SOCRATE, VIA

STURZO DON LUIG, VIA

TIEPOLO GIAN BATTISTA, VIA

TINTORETTO, VIA

TIZIANO, VIA

TOGLIATTI PALMIRO, VIA

UCCELLO PAOLO, VIA

VERONESE, VIA

VERROCCHIO ANDREA, VIA

PIOLTELLO VECCHIA

ALESSANDRIA, VIA

ALFIERI VITTORIO, VIA

AMENDOLA GIORGIO, VIA

ARZONA, CASCINA

BATTISTI CESARE, VIA

BELLINI VINCENZO, VIA (a sud di via Cimarosa)

BENGASI, VIA

BOZZOTTI, VIA

BRUNETTI RITA, VIA



CARRERA DON GIUSEPPE, VIA

CARTAGINE, VIA

CASSANESE, VIA

CASTELLETTO, CASCINA

CIRENE, VIA

CIVILINI DON ENRICO, PIAZZA

COLOMBO CRISTOFORO, VIA

COMO, VIA

CROCE, CASCINA

DE GASPERI ALCIDE, VIA

DELLA REPUBBLICA, PIAZZA

DONIZETTI GAETANO, VIA

FOSCOLO UGO, VIA

GABBADERA, CASCINA

GIOVANNI XXIII, PIAZZA

MADRE TERESA DI CALCUTTA, VIA

MANTEGNA ANDREA, VIA (a sud di via Botticelli)

MARCONI GUGLIELMO, VIA

MARTIRI DELLA LIBERTA', VIA

MILANO, VIA

MORO ALDO, VIA

MORVILLO FRANCESCA, VIA

MOZART WOLFANG, VIA (a sud di via Monteverdi)

PONCHIELLI AMILCARE, VIA

RIMINI, VIA

ROMA VIA (a sud di via Botticelli)

SAN FRANCESCO, VIA (tra Cassanese e via Amendola)

SAN MARZANO, VIA

SARESINA, CASCINA

SAURO NAZARIO, VIA

SCARLATTI, VIA

TRIPOLI, VIA

VENTICINQUE APRILE, PIAZZA

VERDI GIUSEPPE, VIA



VICOLO CHIUSO

SATELLITE

BELLINI VINCENZO, VIA (a nord di via Cimarosa)

BIZET GEORGES, VIA

CILEA FRANCESCO, VIA

CIMAROSA DOMENICO, VIA

LEONCAVALLO RUGGERO, VIA

MONTEVERDI CLAUDIO, VIA

MOZART WOLFANG, VIA (a nord di via Monteverdi)

PUCCINI GIACOMO, VIA

WAGNER RICHARD, VIA


